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Abstract 

Questa ricerca sostiene un cambiamento nella percezione del patrimonio 

residenziale dell’epoca sovietica, proponendo il passaggio dalla demolizione al 

riuso adattivo, evidenziandone il potenziale di trasformazione in risposta ai bisogni 

mutevoli. Si argomenta a favore del riuso non solo come strumento di 

trasformazione fisica, ma anche come possibile catalizzatore per la rigenerazione 

dei legami sociali e la promozione di un'identità collettiva in una città segnata 

dalla guerra. La ricerca indaga la riabilitazione degli edifici a pannelli dell’epoca 

sovietica in spazi abitativi collettivi e adattabili, come risposta alle esigenze 

abitative contemporanee e alla necessità di resilienza nelle città colpite dalla 

guerra. Guidata da una prospettiva storica e critica, la tesi esplora interventi mirati 

sugli edifici a pannelli sovietici, analizzando come le strutture rigide di un passato 

inflessibile possano essere riconfigurate per rispondere ai bisogni contemporanei. 

Questi interventi si concentrano sulla riconfigurazione dello spazio, affrontando 

problemi come la distribuzione limitata, la ripetitività spaziale e l’assenza di aree 

comuni. Tali interventi pongono l’accento su una doppia dimensione della 

resilienza: sia strutturale che comunitaria. In questo contesto, la resilienza 

rappresenta la capacità dell’edificio di adattarsi ai cambiamenti demografici e 

alle evoluzioni della domanda abitativa, creando al contempo spazi che 

favoriscono la connessione sociale. Lo studio adotta una metodologia di “ricerca 

attraverso il progetto”, combinando sperimentazione progettuale e analisi teorica. 

Prende origine dalla mia partecipazione al Concorso per l’Abitazione a Kharkiv 

della Norman Foster Foundation, che costituisce la base per l’esplorazione 

progettuale e la riflessione teorica sviluppate in questo elaborato. Riconfigurando 

gli edifici a pannelli sovietici come strutture adattabili per l’abitare collettivo, 

questa tesi sfida la percezione di tali edifici come simboli del fallimento urbano. Al 

contrario, li ripropone come opportunità di rinnovamento architettonico e sociale, 

capaci di rispondere alle esigenze abitative attuali senza ricorrere alla 

demolizione. 
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